
 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE GIOSUE CARDUCCI –  MILANO 
Sede centrale, via Beroldo, 9 - 20127 Tel. 022847232 

Sede succursale, via Apelle, 11 - 20128 Tel. 0236554629 
mipc03000n@istruzione.it; mipc03000n@pec.istruzione.it 

MIPC03000N – Cod.fiscale 80126650151 
www.liceoclassicocarducci.edu.it 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE DOCENTI TRIENNIO 2025-2028 
 

Delibera n° 29 del Collegio docenti riunito nella seduta del 21 ottobre 2025  

 
Visto il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013 n. 80; 
Visto il DPR 275/1999, che disciplina l'autonomia scolastica; 
Visto il D. L.vo 165 del 2001 e ss.mm. e integrazioni; 
Visto il CCNL vigente comparto scuola; 
Vista la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e più 
specificatamente descritto nei commi n° 124, relativo alla funzione docente e alla formazione 
in servizio dei docenti che è obbligatoria, permanente e strutturale; n° 117, relativo alla 
formazione per i docenti neo-immessi nei ruoli per la valutazione dell’anno di prova; n° 71, 
relativo alla costituzione di reti, per iniziative formative didattiche educative culturali e 
sportive, con enti pubblici e privati associazioni e fondazioni che possono partecipare al 
progetto formativo anche in qualità di co-finanziatori; n° 60, relativo allo sviluppo della 
didattica laboratoriale anche attraverso laboratori territoriali della occupabilità, al fine di 
coinvolgere maggiormente il territorio; n° 56-57-58 relativi al Piano Nazionale della scuola 
digitale; n° 38, relativo alle attività di formazione in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Viste le note MIUR prot. n. 35 del 7/1/2016, Indicazioni e orientamenti per la definizione del 
Piano Triennale per la Formazione del Personale, e prot. n. 2915 del 15/9/2016 Prime 
indicazioni per la progettazione delle attività di formazione destinate al personale scolastico 
in base alla quale l’obbligatorietà della formazione è “intesa come impegno e responsabilità 
professionale di ogni docente [e] non si traduce, quindi, automaticamente in un numero di ore 
da svolgere ogni anno, ma nel rispetto del contenuto del piano”; 
Viste le indicazioni del Piano Nazionale per la Formazione dei docenti 2016-2019 e seguenti 
che costituiscono il quadro sistemico entro il quale sviluppare le pluralità di interventi 
finalizzati allo sviluppo professionale continuo dei docenti e degli altri operatori della scuola; 
Visto il Rapporto di Autovalutazione d’Istituto; 
Visto il Piano Triennale dell’Offerta formativa del Liceo e il suo Piano di Miglioramento, 
Considerate le necessità di formazione per l’a.s. 2025/2026 e la successiva rilevazione sui 

bisogni formativi a cura della Funzione Strumentale; 

 
il Collegio dei Docenti del Liceo Carducci, adotta il seguente piano: 

 



 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI DEL PIANO 
 
Il Piano triennale di formazione del personale docente è finalizzato all’acquisizione di 
competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove 
esigenze dell’Offerta Formativa Triennale e mira alla realizzazione di processi in cui la 
formazione è intesa quale presupposto fondamentale per lo sviluppo professionale 
individuale e quale processo di promozione della qualità dell’offerta formativa.  
Il Collegio dei Docenti riconosce la formazione, sia individuale che collegiale, come un aspetto 
irrinunciabile e qualificante della funzione docente.  
L’attuazione del piano si propone anzitutto di valorizzare le risorse professionali presenti 
all’interno della scuola, attraverso l’incremento di occasioni di riflessione, confronto e 
condivisione di pratiche didattiche.  
Il Piano ha altresì l’obiettivo di supportare il personale docente nella sperimentazione e 
implementazione dell’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e/o multimediali e della 
loro integrazione nella didattica curricolare.  
 
L’attività di formazione, con la predisposizione del piano, si incardina nel Piano Triennale per 
l’Offerta Formativa e deve quindi: 
- essere coerente con le sue finalità; 
- innestarsi su quanto emerge dal rapporto di autovalutazione in termini di priorità e di 
obiettivi di processo; 
- tenere conto delle azioni individuate nel piano di miglioramento; 
- perseguire le priorità e gli obiettivi enunciati annualmente dal MIM e USR/AT/Ambito 
territoriale di Milano (n°21). 
Le attività formative di libera iniziativa individuale dei docenti vengono riconosciute e favorite 
nella coerenza e nel rispetto degli obiettivi enucleati.  
 

AZIONI FORMATIVE 
 
Il piano di formazione prevede percorsi su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i 
docenti della scuola, ai dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti 
che partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono 
attività per aspetti specifici della propria disciplina, al fine di: 
- consolidare l'offerta formativa, attraverso pratiche educative e didattiche orientate 
all’affermazione del curricolo per competenze e la condivisione di strumenti di valutazione e 
autovalutazione; 
- fornire occasioni di riflessione, approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle 
discipline in vista della loro utilizzazione didattica; 
- sostenere l’ampliamento e la diffusione dell’innovazione didattico-metodologica, nel 
quadro delle azioni definite nel PNSD; 
- promuovere i processi di inclusione e integrazione finalizzati al successo formativo;  
- favorire l’incremento della consapevolezza del ruolo docente e il benessere professionale, 
per costruire innovazione didattica, organizzativa, relazionale. 
 



 

 

Le aree tematiche individuate prioritariamente per le attività di formazione dei docenti della 
scuola e per orientare le scelte di gestione e di organizzazione da attuare a partire dall’a.s. 
25/26 riguardano:  
 
- l’uso dell’Intelligenza artificiale; 
- metodologie didattiche innovative; 
- adolescenza e bisogni formativi. 
 
Il processo di formazione continua si realizza attraverso l’adesione a iniziative di diversi 
proponenti e articolate su diversi livelli: 
- Istituto: riguarda principalmente la formazione obbligatoria entro le 40 aore; 
- Nazionale: es. partecipazione a iniziative formative di carattere nazionale promosse 
dall’Amministrazione scolastica, tramite le scuole polo della formazione; 
- Territoriale: USR, Ambito territoriale di Milano (n° 21), Reti di ambito e di scopo. Es. 
organizzazione coordinata con altre scuole di iniziative formative di rete (per tipologie 
specifiche di approfondimento); 
- Individuale: iniziative proposte da altri enti formativi accreditati dal MIM, secondo quanto 
previsto dalla Direttiva 176/2016, a libera iniziativa dei singoli insegnanti, anche attraverso 
l’utilizzo dell’apposita card del docente. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
L’Istituto si impegna a valorizzare le attività formative in modo da renderle patrimonio 
dell’intera comunità professionale. Per tutte le iniziative di formazione la verifica di efficacia 
è costituita dalla successiva, coerente e pianificata integrazione nella didattica curricolare. 
Per la verifica di efficacia della formazione ci si potrà avvalere di checklist e/o della 
somministrazione di specifici questionari di valutazione ai docenti, ai tutor formatori e agli 
studenti sui quali ricade. 
 
La formazione in presenza e on line, erogata da un soggetto accreditato dal MIM, deve essere 
sempre certificata. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti 
accreditati. Tutti gli altri enti formatori devono riportare in calce agli attestati gli estremi del 
decreto ministeriale che conferisce loro l’accreditamento. 
 
La realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione relativa al personale docente da parte 
dell’istituto è comunque subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione 
scolastica. 
 
Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di 
volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui il Liceo aderisce.  
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